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Le	prime	esperienze	urbanis.che	

Il	socialismo	utopico	raggruppa	un	nutrito	gruppo	di	pensatori	fra	cui:	
Henry	de	Saint	Simon,	Charles	Fourier,	Robert	Owen	e	Pierre	Joseph	Proudhon.		

Alcuni	di	loro	si	esercitarono	nella	definizione	di	primi	modelli	urbanis.ci.	



Robert	Owen	(1771-1858)	



"l'uomo	è	 il	prodo-o	delle	 circostanze,	e	 che	egli	 in	 realtà	è,	 in	ogni	momento	della	 sua	esistenza,	esa-amente	
quale	 lo	 hanno	 reso	 le	 circostanze	 in	 cui	 si	 è	 venuto	 a	 trovare,	 combinate	 con	 le	 sue	 qualità	 naturali".	 [Robert	
Owen,	1820]	

"Nelle	nostre	fabbriche,	che	sono	tu-e	più	o	meno	nocive	per	la	salute,	si	fanno	lavorare	bambini	piccolissimi.	Li	si	
condanna	 a	una	 rouJne	di	 interminabile	 e	 invariabile	 lavoro	 al	 chiuso,	 in	 una	età	 in	 cui	 il	 loro	 tempo	dovrebbe	
essere	diviso	esclusivamente	tra	salubri	esercizi	all'aria	aperta	ed	educazione	scolasJca.	In	tal	modo	...	si	blocca	e	si	
paralizza	 la	 loro	 forza	 intelle-uale,	 come	pure	quella	 fisica,	 invece	di	 perme-ere	 il	 corre-o	e	naturale	 sviluppo,	
mentre	ogni	cosa	intorno	a	loro	cospira	a	rendere	depravato	e	pericoloso	il	loro	cara-ere	morale".	[Robert	Owen,	
1818]	

"con	una	giudiziosa	educazione	i	bambini	di	qualsiasi	classe	possono	divenire	in	breve	tempo	uomini	appartenenJ	
a	qualsiasi	altra	classe".	[Robert	Owen,	1813]	

"possono	 essere	 facilmente	 addestrate	 e	 dire-e	 in	 modo	 da	 produrre	 un	 notevole	 aumento	 dei	 guadagni	
pecuniari".	[1813,	Robert	Owen]	

"Ho	invesJto	molto	tempo	e	capitale	 in	miglioramenJ	del	capitale	vivente;	e	risulta	che	il	tempo	e	il	denaro	cosi	
impiegaJ	nell'industria	di	New	Lanark,	anche	ora	che	quesJ	miglioramenJ	sono	ancora	in	fase	di	a-uazione	e	che	
non	si	può	o-enere	che	la	meta	dei	loro	effeS	benefici,	rendono	più	del	50%	e	in	breve	produrranno	profiS	pari	al	
100%	del	capitale	originariamente	invesJto".	[1813,	Robert	Owen]	

"Per	 evitare	quesJ	mali	 ...	 ogni	 bambino	 riceverà	fin	dai	 suoi	 primi	 anni	 di	 vita	una	educazione	 generale	 che	 lo	
preparerà	ad	adempiere	agli	scopi	propri	della	società".		
"Istruzione	 ed	 educazione	 vanno	 concepite	 come	 inJmamente	 connesse	 con	 le	 occupazioni	 offerte	 dalla	
comunità".	[1813,	Robert	Owen]	



"tu-e	le	vecchie	cose	spariscano	e	tu-o	si	rinnovi".	[Robert	Owen,	1836-1844]	

"al	posto	del	malaJccio	fabbricante	di	punte	di	spillo	o	di	capocchie	di	chiodo,	che	come	un	ebete	guarda	il	suolo	o	
si	guarda	intorno,	senza	capire	e	senza	rifle-ere	razionalmente,	sorgerebbe	una	classe	lavoratrice	piena	di	aSvità	e	
di	 conoscenze	uJli,	 di	 abitudini,	 di	 informazioni,	modi	 e	 tendenze	 che	porrebbero	 anche	 chi	 è	 ulJmo	nella	 scala	
sociale	molto	al	di	sopra	dei	privilegiaJ	di	qualsiasi	classe	formatasi	nelle	circostanze	offerte	da	società	del	passato	e	
da	quella	a-uale”.	[Robert	Owen,	1813]	

"resi	semplici,	adeguaJ	a	tu-e	le	capacità	mentali,	di	organizzazione	dell'economia	e	della	società,	per	cui	la	stessa	
categoria	di	persone	che	può	essere	istruita	per	mandare	avanJ	una	qualunque	delle	cose	complicate	della	vita	può	
facilmente	 acquisire	 quella	 competenza	 che	 gli	 perme-a	 di	 prendere	 parte	 all'amministrazione	 e	 alla	
sovrintendenza	di	queste	nuove	aziende".	[Robert	Owen,	1813]	



New	Lanark	1786	–	1800	













































New	Armony	e	Villaggi	Utopici	







Ogni	villaggio	comprende	un	quadrato	di	edifici,	sufficiente	a	ospitare	1200	persone,	e	circondato	da	un	terreno	di	
1000-1500	acri.	Dentro	il	quadrato	sono	collocaJ	gli	edifici	pubblici,	che	lo	dividono	in	se-ori.	

L'edificio	centrale	conJene	la	cucina	pubblica,	i	deposiJ,	e	tuS	i	servizi	necessari	per	cucinare	e	riscaldare	in	modo	
efficiente.	A	destra	v'è	un	edificio	con	la	scuola	dei	bambini	più	piccoli	al	piano	terreno,	una	sala	di	le-ura	e	un	luogo	
di	preghiera	al	primo	piano.	L'edificio	a	destra	comprende	a	pianterreno	la	scuola	per	i	ragazzi	più	grandi	e	una	sala	di	
riunione;	sopra	la	biblioteca	e	i	locali	per	gli	adulJ.	Nello	spazio	sgombro	dentro	il	quadrato	sono	sistemaJ	gli	spazi	
per	gli	esercizi	fisici	e	la	ricreazione,	che	si	devono	supporre	alberaJ.	

Tre	laJ	del	fabbricato	perimetrale	sono	desJnaJ	alle	case,	sopra-u-o	per	le	persone	sposate,	ciascuna	composta	di	
qua-ro	alloggi.	Il	quarto	lato	è	riservaJ	ai	dormitori	per	tuS	i	bambini	che	eccedano	i	due	per	famiglia,	o	che	abbiano	
più	di	tre	anni.	Al	centro	di	questo	lato	sono	gli	alloggi	per	i	sorveglianJ	del	dormitorio,	a	un'estremità	l'infermeria	e	
all'altra	 una	 foresteria	 per	 i	 visitatori.	 Al	 centro	 di	 altri	 due	 laJ	 sono	 gli	 alloggi	 per	 il	 sovrintendente	 generale,	 il	
sacerdote,	il	maestro	di	scuola,	il	medico,	ecc.,	e	nel	terzo	lato	i	magazzini	per	tu-e	le	cose	necessarie	nel	villaggio.	
Fuori	 e	dietro	 le	 case,	 tu-'intorno,	 giardini	 circondaJ	dalle	 strade.	 subito	dietro,	 su	un	 lato,	 sono	gli	 edifici	per	 gli	
impianJ	meccanici	e	produSvi,	le	stalle,	il	ma-atoio,	ecc.	separaJ	da	piantagioni;	sull'altro	lato	la	lavanderia,	ecc.,	e	a	
distanza	maggiore	i	fabbricaJ	rurali,	con	gli	impianJ	necessari	alla	fabbricazione	del	malto,	della	birra	e	alla	molitura	
del	grano;	a-orno	si	trovano	i	campi	colJvaJ,	il	pascolo,	ecc.,	le	cui	recinzioni	sono	piantate	con	alberi	di	fru-a	[...].	

Ogni	alloggio	nei	fabbricaJ	perimetrali	deve	ospitare	un	uomo,	sua	moglie	ed	i	figli	di	età	inferiore	ai	tre	anni,	e	deve	
avere	cara-erisJche	tali	da	assicurar	loro	molte	più	comodità	dei	consueJ	alloggi	popolari.	

È	inteso	che	i	bambini	di	più	di	tre	anni	vadano	a	scuola,	prendano	i	pasJ	e	dormano	in	comune	(i	genitori	potranno	
naturalmente	 vederli	 e	 conversare	 con	 loro	durante	 i	 pasJ	e	 in	 altre	occasioni	 opportune);	 che	prima	di	 lasciar	 la	
scuola	abbiano	avuto	un'istruzione	completa	su	ogni	conoscenza	uJle	e	necessaria;	che	sia	impegnata	ogni	cura	per	
evitare	che	acquisJno	caSve	abitudini	e	le	disposizioni	ada-e	a	una	vita	felice,	e	per	renderli	uJli	e	valorosi	membri	
della	comunità	a	cui	appartengono.	











Charles	Fourier	(1768-1830)		







Fourier	 pensava	 che	 lo	
sv i luppo	 de l l 'umani tà	
a-raversasse	 se-e	 stadi	
differenJ	e	che	l'umanità	si	
trovasse	 a-ualmente	 tra	 il	
q u a r t o	 p e r i o d o	 ( l a	
barbarie)	 e	 il	 quinto	 (la	
civiltà).	 A	 quesJ	 periodi	
sarebbero	 seguiJ,	 poi,	 il	
garan.smo	e	l'armonia.	

L'antropologia	 fourierista,	
inoltre,	 immaginava	 che	 gli	
uomini	 fossero	 guidaJ	 da	
12	passioni:	
-	 sensi.ve:	 vista,	 udito,	
taZo,	gusto	e	odorato	
-	 cardinali	 o	 affe\ve:	
onore,	 amicizia,	 amore	 e	
familismo	
-	 distribu.ve:	 cabalista	 (il	
g u s t o	 d e l l ' i n t r i g o ) ,	
alternante	o	sfarfallante	 (il	
gusto	 per	 il	 cambiamento)	
e	 composita	 (la	 passione	
per	l'esaltazione).		



Si	devono	tracciare	tre	cinte:	la	prima	contenente	la	cité	o	la	ci-à	centrale,	la	seconda	contenente	i	sobborghi,	la	
terza	contenente	le	avenues	e	la	periferia.	Ciascuna	delle	tre	zone	ado-a	differenJ	dimensioni	per	le	costruzioni,	
nessuna	delle	quali	può	essere	fa-a	senza	l’approvazione	di	un	comitato	di	edili,	sorvegliante	l’esecuzione	degli	
statuJ	garanJsJ,	di	cui	segue	l’esposizione.	
Le	tre	zone	sono	separate	da	recinzioni,	siepi	e	piantagioni	che	non	devono	ostacolare	la	veduta	
Ogni	casa	della	cité	deve	esser	dotata	di	spazi	liberi,	a	corJle	o	a	giardino,	equivalenJ	almeno	all’area	costruita;	
quesJ	spazi	saranno	doppi	nella	seconda	zona,	e	tripli	nella	terza.	
Tu-e	le	case	devono	essere	isolate	a	formar	facciata	regolare	su	tuS	i	laJ,	con	ornamenJ	graduaJ	secondo	le	tre	
zone,	 e	 escludendo	 i	 muri	 d’appoggio	 nudi.	 Il	 minimo	 distacco	 fra	 due	 edifici	 dev’essere	 di	 tre	 tese	 […]	 Le	
recinzioni	non	potranno	essere	che	muri	bassi,	sormontaJ	da	griglie	o	palizzate	che	lascino	liberi	alla	vista	almeno	
i	due	terzi	del	loro	sviluppo.	
Il	distacco	sarà	sempre	calcolato	in	proiezione	orizzontale,	anche	nei	terreni	in	pendenza,	e	dovrà	essere	uguale	
almeno	alla	metà	dell’altezza	della	facciata	che	lo	fronteggia,	sia	sui	laJ	sia	sul	retro.	
I	teS	dovranno	formare	padiglione,	salvo	la	presenza	di	frontoni	ornaJ	sui	laJ,	e	saranno	provvisJ	dovunque	di	
discendenJ	che	conducano	l’acqua	in	basso	e	so-o	i	marciapiedi.	
Verso	la	strada,	le	costruzioni	fino	alla	gronda	del	te-o	non	potranno	superare	in	altezza	la	larghezza	della	strada.	
Il	distacco	sui	laJ	sarà	poi	uguale	almeno	a	1/8	della	larghezza	della	facciata	su	strada	[…],	precauzione	necessaria	
per	evitare	gli	addensamenJ	di	popolazione	in	un	solo	punto.	
Le	strade	dovranno	avere	come	sfondo	una	veduta	campestre	o	un	monumento	di	archite-ura	pubblica	o	privata:	
la	monotona	 scacchiera	 sarà	bandita.	Alcune	 strade	 saranno	curvate	e	 serpeggianJ	per	evitare	 l’uniformità,	 Le	
piazze	dovranno	occupare	almeno	1/8	della	superfcie.	Metà	delle	strade	dovranno	essere	piantate	con	alberi	di	
diversa	specie.	
La	larghezza	minima	delle	strade	è	di	nove	tese;	per	sistemare	i	marciapiedi,	si	possono	ridurre,	se	sono	semplici	
traverse	pedonali,	a	tre	tese,	ma	conservando	le	altre	sei	come	aiuole.	

(da:	Charles	Fourier,	Traité	de	l’associa1on	domes1que–agricole,	1822,	in	Oeuvres	complètes,	1841	)	

LA	CITTA’	DEL	GARANTISMO	



«Il	palazzo	avrà	almeno	tre	piani	e	il	so-ote-o,	oltre	il	piano	terreno	e	il	mezzanino,	
dove	saranno	situaJ	alloggi	e	sale	di	riunione	dei	bambini	e	dei	vecchi,	isolaJ	dalla	
strada-galleria	 [...]	 È	 veramente	 una	 piccola	 ci-à,	 ma	 non	 ha	 strade	 esterne	 e	
scoperte	esposte	alle	intemperie»	





L’edificio	desJnato	a	una	 falange	non	ha	alcuna	somiglianza	con	 le	nostre	costruzioni,	di	 ci-à	o	di	 campagna	 […]	Gli	alloggi,	 le	
piantagioni	e	le	stalle	di	una	società	che	opera	per	serie	di	gruppi	devono	differire	prodigiosamente	dai	nostri	villaggi	o	sobborghi	
occupaJ	da	famiglie	che	non	hanno	alcuna	relazione	societaria	e	agiscono	contriddoriamente;	al	posto	di	questo	caos	di	case-e,	
che	rivaleggiano	fra	loro	in	sporcizia	e	difformità	nelle	nostre	borgate,	una	Falange	si	costruisce	un	edificio	regolare	per	quanto	il	
terreno	 lo	perme-e	 […]	 Il	 centro	del	 Palazzo	o	 Falansterio	dev’essere	desJnato	alle	 funzioni	 pubbliche,	 alle	 sale	da	pranzo,	 di	
borsa,	 di	 consiglio,	 di	 biblioteca,	 di	 studio.	 In	 questo	 centro	 sono	 collocaJ	 il	 tempio,	 la	 tour	 d’ordre,	 il	 telegrafo,	 i	 piccioni	 da	
corrispondenza,	il	carillon	delle	cerimonie,	l’osservatorio,	la	corte	d’inverno	ornata	di	piante	sempreverdi	e	situata	dietro	la	corte	
di	parata.	
Una	 delle	 ali	 deve	 riunire	 tuS	 i	 laboratori	 rumorosi,	 come	 il	 falegname,	 il	 fabbro,	 e	 tu-e	 le	 riunioni	 di	 ragazzi,	 che	 sono	
comunemente	 assai	 rumorosi	 […]	 L’altra	 ala	 deve	 contenere	 il	 caravanserraglio,	 con	 le	 sue	 sale	 da	 ballo	 e	 di	 relazione	 con	 gli	
stranieri,	perché	non	ingombrino	il	centro	del	palazzo	e	non	disturbino	le	relazioni	domesJche	della	Falange.	
Il	Falansterio	deve	contenere,	oltre	agli	appartamenJ	individuali,	molte	sale	di	relazioni	pubbliche,	che	si	chiameranno	“Seristeri”,	
o	 luoghi	 di	 riunione	 e	 di	 svolgimento	 delle	 serie	 passionali	 […]	 Per	 non	 dare	 al	 Palazzo	 un	 fronte	 troppo	 esteso,	 converrà	
raddoppiare	i	corpi	di	fabbrica	delle	ali	e	del	centro,	e	lasciare	nell’intervallo	fra	i	corpi	paralleli	conJgui	un	distacco	di	15-20	tese	
almeno,	 che	 formerà	 tre	 corJ	 allungate	 e	 traversate	 ogni	 50	 tese	 da	 corridoi	 su	 colonne	 a	 livello	 del	 primo	 piano,	 chiusi	 con	
vetrate	e	 riscaldaJ	o	venJlaJ	 secondo	 l’uso	di	Armonia	 […]	 Il	 palazzo	deve	essere	 forato	di	 tanto	 in	 tanto,	 come	 la	galeria	del	
Louvre,	con	passaggi	carrabili,	conservando	o	interrompendo	il	seminterrato.	
Per	risparmiare	muratura	e	terreno,	e	accelerare	le	relazioni,	converrà	che	il	Palazzo	guadagni	in	altezza,	avendo	almeno	tre	piani	
e	il	so-ote-o,	oltre	il	piano	terreno	e	il	mezzanino,	dove	saranno	situaJ	gli	alloggi	e	le	sale	di	riunione	dei	bambini	e	dei	vecchi,	
isolaJ	 dalla	 strada-galleria,	 che	 è	 il	 principale	 ambiente	 del	 Palazzo	 […]	 Una	 Falange	 è	 veramente	 una	 piccola	 ci-à,	 ma	 non	
possiede	 strade	esterne	e	 scoperte,	 esposte	 alle	 intemperie;	 tu-e	 le	parJ	dell’edificio	possono	essere	 raggiunte	per	una	 larga	
galleria	situata	al	primo	piano	(non	potrebbe	stare	al	pianterreno,	che	dev’essere	a-raversato	in	più	punJ	per	il	passaggio	delle	
ve-ure);	alle	estremità	di	questa	strada,	corridoi	e	colonne	so-erranei	ben	rifiniJ	formano	in	ogni	parte	dell’edificio	e	delle	sue	
dipendenze	una	comunicazione	prote-a,	elegante	e	temperata	in	ogni	stagione	dalle	caldaie	o	dai	venJlatori.	
La	strada-galleria	non	prende	luce	dai	due	laJ,	ma	è	aderente	a	ogni	corpo	di	fabbrica;	tuS	i	corpi	hanno	due	file	di	camere,	di	cui	
uno	prende	 luce	dall’esterno,	 l’altra	dalla	 strada-galleria;	questa	deve	avere	 l’altezza	dei	 tre	piani	 che	 vi	 si	 affacciano.	 Le	porte	
d’ingresso	di	tuS	gli	appartamenJ	del	primo,	del	secondo	e	del	terzo	piano	s’aprono	sulla	strada-galleria,	con	scale	disposte	di	
tanto	in	tanto	per	salire	ai	secondi	e	ai	terzi	piani.	Le	grandi	scale,	secondo	l’uso	arrivano	solo	al	primo	piano;	ma	due	degli	scaloni	
laterali	conducono	al	quarto	piano.	La	strada-galleria	avrà	sei	tese	di	larghezza	al	centro,	e	qua-ro	alle	ali,	quando	fra	trent’anni	si	
costruiranno	gli	edifici	definiJvi;	ma	provvisoriamente,	siccome	il	mondo	non	è	ricco,	ci	si	limiterà	ad	edifici	economici,	e	con	tanta	
più	 ragione	 in	quanto	 fra	 trent’anni	 si	dovranni	 rifare	 su	piani	molto	più	vasJ.	 Si	 ridurrà	dunque	 la	 stradad-galleria	a	4	 tese	al	
centro,	e	3	nelle	ali.		(da:	Charles	Fourier,	Traité	de	l’associa1on	domes1que–agricole,	1822,	in	Oeuvres	complètes,	1841)	

IL	FALANSTERIO	







Jean-Bap.ste	André	Godin	(1817	–1888)		







































































h-ps://www.youtube.com/watch?v=sWSQ9J5T8vg	


